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Granarolo dell’Emilia, 08 giugno 2026 

Interrogazione  

 

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta in merito al circuito di assegnazione del patrimonio 

immobiliare comunale e alla disparità di trattamento delle realtà associative del territorio. 

Il sottoscritto Consigliere Comunale Giuseppe Minissale, Capogruppo di “Alternativa per 

Granarolo” con la presente, intende portare all’attenzione del Sindaco, quanto di seguito: 

Premesso che 

 A seguito di regolare accesso agli atti e discussione in Commissione, sono pervenute le 

relazioni intermedie (ottobre 2025 - maggio 2026) dei servizi CCRR (Consiglio Comunale 

delle Ragazze e dei Ragazzi) e CAG (Centro di Aggregazione Giovanile) gestiti dalla 

Cooperativa Sociale La Carovana Onlus;  

 Nella scorsa seduta di Commissione, lo scrivente ha formalmente richiesto di 

calendarizzare una presentazione annuale dei risultati di tali percorsi per garantire il 

necessario controllo consiliare sulle risorse pubbliche impiegate, ricevendo un netto 

diniego da parte dell'Amministrazione;  

 In sede di Commissione, il Sindaco ha annunciato l'intenzione di trasferire lo spazio delle 

attività del Centro di Aggregazione Giovanile (CAG) dall'attuale "Sala Blu" ai locali di 

dimensioni maggiori della "Sala Polivalente";   

Considerato che 

 Negli ultimi anni la "Sala Polivalente" è stata occupata dall'Associazione Vitalia ODV; 

 A seguito della Delibera di Giunta n. 54 del 04/05/2026, la suddetta Associazione Vitalia 

ODV è stata trasferita ("promossa") presso i locali di via San Donato n. 116, ristrutturati 

con ben 515.000 euro di fondi PNRR e concessi in uso gratuito con utenze (luce, gas, 

acqua) interamente a carico del bilancio comunale;  

 La Sala Polivalente, anziché tornare finalmente nella piena disponibilità della collettività 

e di tutte le altre associazioni del territorio (culturali, sportive, di volontariato) che da anni 

faticano a trovare spazi per assemblee, mostre ed eventi, viene immediatamente "ri-

occupata" dall'Amministrazione per destinarla in via esclusiva alle attività del Centro 

Giovanile gestito dalla cooperativa privata;  

Valutato che 

 Al Sindaco Alessandro Ricci 

 Al Presidente del Consiglio Comunale 
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 La decisione di trasferire il Centro Giovanile (CAG) nella Sala Polivalente (già pianificata 

unilateralmente a pagina 6 del report della cooperativa) viene motivata 

dall'Amministrazione con la presunta necessità di locali più ampi;  

 Tuttavia, dall'analisi della "1 Relazione intermedia CAG Granarolo 2025-2026.pdf" 

emerge che il servizio registra una frequentazione media di appena 20/25 presenze, 

mentre la "2 Relazione intermedia CCRR Granarolo 2025-2026.pdf" certifica che il 

Consiglio dei Ragazzi coinvolge in tutto appena 11 partecipanti complessivi; dati, 

questi, che smentiscono qualsiasi reale urgenza logistica e rendono lo spostamento del 

Centro Giovanile del tutto irrazionale e sproporzionato;  

 Questo meccanismo configura un vero e proprio "gioco delle tre carte" immobiliare, un 

circuito chiuso dove gli spazi pubblici di pregio passano di mano solo tra i soggetti 

"coccolati" dalla Giunta (prima Vitalia, ora la Cooperativa La Carovana), istituendo una 

corsia preferenziale permanente che ignora il merito e la reale rappresentatività;  

Evidenziato che 

 A causa di questo monopolio dei locali a favore di pochi eletti, la totalità delle altre 

associazioni del territorio — costrette a fare i salti mortali per autofinanziarsi e a pagare 

regolarmente le tariffe comunali quando vogliono organizzare un evento — si vede privata 

dell'unico grande spazio polifunzionale fruibile della città; 

 Ad oggi, l'unica alternativa rimasta a disposizione del tessuto associativo ordinario e dei 

cittadini risulta essere la saletta della Biblioteca Comunale, un locale notoriamente 

insufficiente, troppo piccolo per eventi di rilievo e che attualmente non versa nemmeno in 

condizioni di sicurezza;  

Si interroga il Sindaco e la Giunta per sapere: 

1. Per quale motivo la Sala Polivalente, una volta liberata dall'Associazione Vitalia, non sia 

stata restituita all'uso pubblico, aperto e tariffato di tutte le associazioni del territorio, 

preferendo invece blindarla per il trasferimento del Centro Giovanile (CAG) che registra 

numeri di presenza media del tutto sproporzionati rispetto alla capienza e alla funzione di 

una sala così grande.  

2. Se l'Amministrazione ritenga politicamente equo e rispettoso verso il tessuto sociale di 

Granarolo destinare un immobile riqualificato con 515.000 euro di soldi pubblici a una 

sola realtà (con utenze pagate) e una sala grande come la Polivalente a un servizio da 20 

presenze medie, mentre decine di altre storiche associazioni locali sono lasciate "ferme al 

palo", senza spazi o confinate in locali piccoli e non in sicurezza.  

3. Quali criteri oggettivi, di merito e di equità giustifichino la scelta di concedere ampi spazi 

pubblici in via esclusiva a singole realtà associative ed esternalizzazioni private, e se 

l'Amministrazione non ritenga che l'evidente disparità di trattamento generata da queste 

decisioni finisca per penalizzare e scoraggiare la libera partecipazione di tutte le altre 

storiche realtà di volontariato del territorio, oggi private di luoghi idonei e sicuri per 

svolgere le proprie attività civiche. 

 
Il Capogruppo della  

lista civica “Alternativa per Granarolo”  

Consigliere Giuseppe Minissale 


